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abstract della relazione

Sulla scia di Le Brun, che consacra diverse conferenze accademiche a questo argomento, i pittori e i teorici della pittura del Seicento distinguono l’espressione generale e l’espressione particolare. L’espressione generale, dice Le Brun, “è una somiglianza semplice e naturale delle cose che si vogliono rappresentare”, mentre l’espressione particolare è “una parte che rivela i movimenti del cuore e rende visibili gli effetti della passione”.

L’importanza riconosciuta a questa “parte” della pittura nel corso del XVII e XVIII secolo (nel 1759, il conte de Caylus fonda il premio relativo al “volto espressivo”) rivela l’interesse per le forme silenziose dell’eloquenza corporea ; testimonia inoltre i nuovi rapporti che si instaurano tra pittura e teatro, in particolare nell’ambito della pittura storica, come illustrato dall’analisi fatta da Le Brun del quadro di Poussin, Eliezer et Rebecca.

